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I problemi reali del Paese 
nel dibattito del congresso 

Due immctgini dal 14u Congresso del PCI: la platea, sempre gremita di delegat i , e uno dei corr idoi del Palazzo del lo sport nei qual i sono allestite mostre fo tograf iche e di manifesti del part i lo 

(Dalla pagina H) 
sa dei lavoratovi è insostitui
bile per cambiare le stiut-
ture, ma per realizzare i curi-
burnenti e necessario l'impe
gno delie forze politiche e di 
un quadro politico che voglia 
realizzare queste trasiorma-
ztonl. Il problema è quindi 
non delle iormulc di governo 
isti questo esistono ovviamen
te varie cpnrom nel aio/:-
mento sindacale) che è com
pito dei partiti dct.mre; ma 
della volontà politica di una 
maggioranza democratica che 
deve esistere e che deve es
sere impegnata e operante 
perche le traslormazionì so
ciali rivendicate dal movi
mento di massa possano fi
letti vamente realizzarsi. 

Noi comunisti riteniamo che 
per una svolta reale nella 
direzione dell'economia e del
la società italiana sia neces
saria la rostitu none di u.ia 
nuova maggioranza cui parte
cipino, insieme con i part.u 
intermedi, le tre grand; lorze 
popolari, la nostra, quella so
cialista e quella d"mocrisi.ia-
na. Con l i strale.;.a del (com
promesso storico > no. voga
mo promuovere un rinnova
mento protendo anche morale 
e culturale, perche non par
tiamo da un riitvetto m'e
resse di classe o di partito, 
ma ci proponiamo di serv.ro 
interessi più generali del ille
se dei quali voghamo essere 
espressione e iorza trainante. 
In questo senso, il ('compro
messo storico» e il conimi*.o 
del sistema di potere cristal
lizzato realizzato per p.u di 
vent'anni dalla DC. 

Asse essenziale di questa 
strategia e una .stretta colla-
boranone delle lo ivi.1 d: t,m. 
stra, ed in particolare tra :I 
PCI e il PSI che ha conler 
malo, con l'intervento a que
sto congresso del compagno 
Mosca, la propria disponibi
lità a quest'impegno. Ma .»o-
prattutto e necessario che il 
nostro partito sappia agire s.n 
da ora come partito di go
verno, dimostrando in quanto 
tale una capacita di scelta 
rigorosa e sempre più attenta 
asili interessi dei lavoratori 
e del paese. Essere part.to 
di governo non «lenitica ne
cessariamente, almeno ncllim
mediato, avere dei m.nustn. 
perche l'esperienza di que.itt 
anni ci dice che .si può non 
essere partite di governo pur 
avendo dei ministri; e si può 
essere partilo di */o verno sen-
7^ aveil.. Se governale si-
unifica elaborare orientamen
ti e posizioni valide per ci.ri-
gore il paese e tarli valere 
con l'a/ione politica di massa. 

Quale sarà il destino della 
DC in questa interpretazione 
del «compromesso storico» 
che postula una svolli, una 
nuova politica, un mutamento 
profondo desìi attuali indir*:/, 
e metodi di governo'* Sarebbe 
«\ssurdo distinguerci tra otti
misti e pess.m'sti sui tuturo 
della DC. Se il «compromesso 
storico)) non e una posiziono 
essenzialmente propa^andis'i-
cu ma un'alternativa reale 
per la quale chiamiamo a lot
tare tutto il partito e le gran
di masse dei lavoratori, se 
eoe lottiamo per conquistarlo 
davvero, dobbiamo sapore che 
la partec.pazione a questa vi
cenda d: lorze ideolo.;,carnea-
lo e .-localmente anche lon
tane da noi v indispensabile. 

Que.ita svolta v possibile ma 
non e fatale ne iiTever.ab.U, 
non apie eoe necessaria mei: 
te la porta .0.0 alla linea da 
no. ubicata, essi pun por-

dell'unità sindacale tra com
ponenti politiche e ideali di
verse costituisce una garan-
zia essenziale per il rafforza
mento della democrazia e (iel
la liberta. Per questo puntia
mo nel nostro paese a un sin 
ducato uirtar.o, non al sin
dacato unico: ciò vale In Ita
lia per oggi e anche per tem
pi diversi, quando la direzione 
politica del paese, le sue stes
se strutture saranno cambia
te; e anche per una società 
socialista che si costruisca sul 
pluralismo politico e che, per 
esser tale, deve salvaguarda
re l'unita e l'autonomia del 
sindacato. Per questo, chi in 
Italia e all'estero teme il rin
novamento del paese e l'avan
zamento delle classi lavora
trici, cerca di impedire lo 
sviluppo del processo unitario 
e combatte l'uruta sindacale. 
Non a caso c'è proprio m 
questo momento una ripresa 
delle manovre scissionistiche. 

Elemento essenziale per lo 
sviluppo dell'unita sono l'ar
tico [azione democratica ddl 
sindacato, la l'unzione del de
legati in tutti l luoghi di la
voro, e anche all'esterno del-
la fabbrica -— attraverso i 
consigli di zona — per com
battere ogni tendenza al
l'estremismo velleitario e ir
razionale, all'aziendalismo, al 
settorialismo, a quelle ispira
zioni corporative che possono 
essere superate solo con una 
protenda coscienza di classe. 

In questa linea, l'unita sin

dacale deve significare ancne 
rispetto delle minoranze e au
tonomia. Ma il discorso aitila, 
autonomia non può diventare 
una pistola puntata contro la 
unita ne la pretesa di stacca
re 1 lavoratori e i dirigen
ti sindacali dalla politica del 
partiti democratici. Né si può 
intendere l'autonomia come 
processo di spolitici/zazione o 
addirittura stabilendo una as
surda antitesi tra autonomia 
ed egemonia. In questa con
cezione classista e un.tarla 
del sindacato sta una delle 
certezze più salde per la de
mocrazia italiana, come testi
monia l'importante ruolo del 
sindacato nell'azione antifa
scista, nella lotta all'everoio-
ne, per un'azione insomma 
non puramente garantista e 
formale a difesa della demo
crazia ma che si propone in-
vece una più ricca partecipa
zione delle masse alla sua 
crescita. 

! Le grandi socialdemocrazìe 
I occidentali nella migliore del-
I le ipotesi hanno assicurato de-
| mocrazia parlamentare e di-
| ritti civili, condizioni di rela

tivo benessere, un certo svi
luppo dei servizi sociali. Ma 
neppure queste conquiste sono 
state e sono definitivamente 
acquisite poiché la direzione 
politica, e ic grandi scelte so
no state e continuano ad es
sere gestite dal grande capi
tale. La nostra proposta poli
tica ci porta ad affrontare in 
un modo nuovo e originale 

questo grande e difficile pro
blema. Si può bene dire che 
ci avventuriamo su terre
ni mai battuti quando con la 
nostra linea ci proponiamo di 
realizzare una politica di tra-
slormazione della, società ita
liana verso 11 socialismo con 
le armi della democrazia, e 
della libertà. Ma abbiamo le 
forze per andare avanti e v.n-
cere la piwva. 

Paolo 
BUFALI NI 

Espresso il suo convinto ac
cordo con la relazione del 
compagno Berlinguer, 11 com
pagno Bufallni ha detto di 
voler svolgere alcune consi
derazioni, collegandOdi dap
prima ad un punto dell'inter
vento del compagno Amendo
la. Esiste una contraddizione 
oggettiva fra la gravità della 
situazione italiana, che esige 
di per se tempi ravvicinati 
nell'assunzione di responsabi
lità di governo da parte del 
PCI, e le resistenze e gli osta
coli che incontra al vertici 
delia DC — e in molte altre 
forze conservatrici — la pro
posta del « compromesso sto
rico»: elee d'una intesa di for
ze non solo di sinistra, comu
niste, socialiste e di gruppi 
cattolici, ma che comprenda 

anche la DC in quanto espres
sione di un'ampia realta di 
lorze popolari e d: ceto medio. 

Come si scioglie la contrad
dizione tra l'incalzare dei tem
pi, la gravità dei problemi, il 
fallimento di ogni altra solu
zione (quella di destra ve
drebbe levarsi tutte le forze 
democratiche e antifasciste, 
con il PCI in prima Illa), e le 
resistenze, gii ostacoli, la vi
schiosità dei processi politici? 

I La risposta non può consistere 
1 in una disputa fra ottimisti e 

pessimisti, fra ehi ha fretta 
e chi è disposto ad attendere. 

] Né può venire da astratte 
elucubrazioni. Rispondere a 
questo Interrogativo significa 
riportarci al modo come ci 
muoviamo e ci dobbiamo muo
vere, nella concreta situazione 
politica, per determinare un 
vasto movimento di lotta ca
pace di modificare profonda
mente gli indirizzi della DC 
e realizzare un generale 
« spostamento a sinistra » del
ie forze sociali e politiche del 
paese. Come ha detto Berlin
guer, non e compito nostro 
prevedere quali processi po
tranno svolgersi in seno a Uà 
DC in seguito a questa lotta 

i e agli spostamenti m senso 
j più coerentemente demoera-
j tico e ontifascista che si de-
j termineranno. 

E' molto importante aver 
enunciato con chiarezza la 
prospettiva di un'alternativa 
non « lrontista <>, cioè di un 
fronte di sinistra, bensì de
mocratica, per ottenere la qua

le decisivo e pregiudiziale e 
il rafforzamento dei partiti 
di sinistra e del rapporto uni
tario fra comunisti e sociali
sti. Ma, sottolineata l'impor
tanza dell'unità raggiunta dal 
Partito nel suo Insieme sulla 
prospettiva politica che pro
poniamo, non possiamo rite
nere che il successo venga 

1 automaticamente. Tale succes
so diDende da noi. dai com
pagni socialisti, dalle altre 
lorze che si battono per il 
rinnovamento democratico. Di
pende inoltre dagli avvenimen
ti; quelli che dobbiamo fron- ] 
tegglare, come le imminenti ' 
elezioni regionali (dalle quali 
vogliamo ottenere, attraverso 
11 nostro deciso impegno, un 
importante contributo allo 
spostamento a sinistrai, ed al
tri avvenimenti che non siamo 
in grado di prevedere. 

Il problema politico attua
le e scottante riguarda il 
modo come si va avanti per 
l'attuazione del « compromes
so storico ». Va richiamato 
in proposito quanto ha già 
detto nel suo rapporto il com-
p i gno Beri i n guer, e) rea 11 
latto che la strategia del com
promesso storico non può ri
dursi a un nostro ingresso nel 
governo, pur considerando 
che ciò costituirebbe avveni
mento di grande importanza 
anche storica, perché segne
rebbe il superamento della 
rottura avvenuta dal tempi 
della guerra fredda. Il « com
promesso storico » è la linea 
valida per affrontare e risol-

Come lavorano per il congresso 
migliaia di comunisti romani 
Milleduecento addetti alla sorveglianza - La partecipazione e l'aiuto dati da numerosi non iscritti 
al nostro partito - Chiesto come compenso allo « straordinario » l'invito per seguire il dibattito 
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Quieto »•, nelle dimensioni, 
11 più /rande Congrego mai 
organizzato dal Partito: in 
rcwinu occasione urecedento 
.-.. era avuta una cosi larga 
partecipazione di rappivs.n-
tan/e straniere, di delegazio
ni de. palliti democratici ita
liani, un cosi grande nume
ro d. invitati e di giornali
sti, !a presoti/a del corpo di
plomatico Sono tutti elemen
ti già valutati come espres
sione della sempre maggiore 
presenza del PCI ncllu vita 
italiana, dei suol legami in 
ternuzionnli, dell'Interesse su-
sc.tato dalla sua politica e 
dalle ..uè proposte; ma è giu
sto guardare tutto questo tin
che sotto un'altra angolazio
ne, ceicaiv di individuare cn. 
sa le ci.mansioni di questo 
Congresso hanno s.gnilicito 
.n terni.ni eh .sforzo organiz
zai no. 

La pr.ma considera/ione da 
Kiie *• che que--.ro stoizo i 
compagni di Roma hanno <\o-
\ uto sostenerlo mentre erano 
impegnati nel loro .stesso Con
gresso prov.ntiale e mentre 
la città doveva respingere le 
proioc i/ioni ia-.ci-.te aue qua
li era stalo ollerto il prote
sto dalla celebrazione qui del 
prò '< sso per ì tragici, o^cu 
i Luti d. Pri'navaile Una 
molvhtaz.one .su tre ironti, 
qU'Md., uno de: cjua.i — U\ 
tv L •• ira/ione del Con-irc.^o, 
aiV'ijiio • - d «'cr*"iona!i d1 
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z.oni simili -- un grande sfor
zo politico prima ancora the 
or-iani'z/alho, perche ^olo con 
iti mobilitazione .cicale sareb
be >'ato possibile tr inare tut
te le forze necessario, e « tut
te ». in questo caso, non e un 
termine quantitativo, ma an
che qualitativo, poiché .-1 ri-
lerlsce ai vari aspetti della 
vita di un organiamo tanto 
complesso e che vanno dal 
vettovagliamento all'uss'sten* 
za medica, dalle attrezzatu
re per le comunicazioni alla 
vigilanza, ad innumerevoli Al
tre attività. 

La vigilanza, ad esempio: 
Imoegna, in tre turni di otto 

ore, 1.200 compagni scelti pcr-
sona'mentc attraverso le zo
ne e le sezioni; compagni che 
dedicano a questo Impegno 1 
giorni di riposo, le ore pre
cedenti o seguenti l'orarlo di 
lavoro iaccade o >ili g.orno 
cne i documenti a delegati 
n invitati vengano controllati 
da tranvieri, ferrov.eri, dipen
denti del Comune di azien
de, in tenuta da lavoro per
chè ni lavoro stanno per re-
cars1 o ne provengono), pre
senti ovunque ed ;n ogni mo
mento. Ma a proposito della 
vigilanza e da notare un al
tro aspetto molto .-.lenificali-
vo- l'aiuto che i, lene dato dai 
dipendenti del CONI, non so
lo quelli appartenenti alia col
ini i del Partito, ina da tutti: 
«,onn.,cono ogni angolo del Pa
la/'*) dello S'jorr, ogni in* 
1 *<v e. e 'ili i lliiu olo. e '.il r 
pn 11. 1 n <• ..l Pi od.-lar ) i oli 
1 i M'ii'i.i -MI n<0 con', .olrirl. 
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Questo, d'altra parte, non 
e un ca.-.o isolato: prodotto 
da quella tensione politico di 
cui si d'ceva prima, si riscon
tra 'n ogni appetto cV>lla vita 
del Congresso la partecipa/Io
ne attiva di lorze e t e rne : i 
servizi pubblici, ad esemplo 
(telefoni, azienda elettrica, 
acqua, poste, ecc.) hanno ri
sposto positivamente ad ^gnì 
appello e, anche se in gene
re il servizio relativo e svol
to dai compagni che lavora
no nelle aziende stesse ed an
che se qucbti compagni han
no sfruttato tutto 11 prestigio 
di cui godono sul posto di 
lavoro per ottenere una ri
sposta positiva, hanno forni
to ogni assistenza. Cosi ad 
esemplo le Paste hanno at
trezzato al Palazzo dello 
Sport un ufficio postale che 
poi viene gestito dai compa
gni della sezione aziendale 
dei postelegrafonici; i telefo
ni una serie di linee e di 
centralini anche questi affida
ti al compagni: persino le 
pubbliche assistenze hanno 
fornito delle autoambulanze 
di cui si occupano i compa
gni che operano nel settore. 

Può apparire marginale, ma 
è anche questo — in una 
certa misura — indicativo: gli 
undici bar che funzionano al 
Congresso sono gestiti dalla 
impresa che ha il normale 
appallo del CONI durante le 
attività correnti: ma l'impre
ca ha concordato con la Fe
derazione romana d«-i prezzi 
paititulan, contenuti. 

Sono risultati, ricordiamolo 
ancora una volta, possibili ho-
lo M1 il lavoro organizzativo 
si londa su una base politi
ca, su un prestigio che si gua
dagna con il lavoro e gli an
ni. Ce un esempio che oc
corre ancora lare: per alle
stire il Palazzo dello Sport, 
adattandolo alle necessita, di 
un Congresso di queste di
mensioni (ricavare dagli atri 
nuovi locali, erigere altre tri
bune, colmare 1 dislivelli tra 
gli ordini di posti, sistema
re in modo nuovo le tribu
ne della presidenza, delle de
legazioni straniere con il loro 
impianto di traduzione simul
tanea, del corpo diplomatico, 
sistemare sul piano dedicato 
agli spettacoli sportivi le 1.200 
poltroncine con tavoli netto de
stinate ai delegati) si sono 
prodigati ì compagni di una 
cooperativa romana: il loro 
orario dì lavoro non aveva 
nò inizio nò fine, nel senso 
che tutti hanno lavorato se
condo le necessità imposte dal 
breve tempo che avevano a 
disposizione. Questi compagni, 
come ricompensa per tutte le 
ore di straordinario, hanno 
chiesto 13 diritto di assistere 
ai lavori del Congresso. 

Anche se un notevole alu
to si è avuto da altre orga
nizzazioni e da altri compa
gni (quelli di Poggibonsi, ad 
esempio, che lianno prepara
to a tempo di record le pol
troncine con piccolo (avolo 
per scrivere destinate ni de» 
ledali e che saranno poi oli-
1,zzate dalle scuole d. par

tito; o il gruppo di Bologna 
che ha curato l'acustica del 
Palazzo dello Sport) il peso 
maggiore ha gravato sui coni 
pagm della Federazione di 
Roma di cui più di duemila 
sono direttamente e personal
mente legati alla vita del Con
gresso, perche oltre 1 1.200 
compagni del servizio di vigi
lanza — dei quali bisogna 
sottolineare insieme 11 rigore 
e la cortesia — altri 30 e più ( 
lavorano all'ufficio informa
zioni, agli uffici ciclostili, dat-
tilogralt ed ancora come ac
compagnatori ed interpreti. 
Ed oltre a questi vi sono i 
medici e gli infermieri, 1 tas
sisti che si sono posti — con 
le loro auto — a disposizio
ne del Congresso, ì compa
gni delle sezioni che ospita-
no le delegazioni straniere e 
che a loro volta provvedono 
ad un lavoro di propaganda, 
di organizzazione, di v.gi-
lanza, 

Si dice, ed è in parto vero, 
che la classe operala roma
na non ha le abitudini, le 
strutture organizzative, 1 mo
di di lavoro e di organizza
zione della classe operaia dei 
grandi centri Industriali del 
Nord o del compagni che la 
vorano in zone di tradizione 
e di forza socialista come, ad 
esempio, l'Emilia; ma anche 
questo testimonia che nel mo
mento in cui si opera da co
munisti per il Partito, cioè 
per se stessi, non esistono 
più differenze. 

Kino Marzullo 

vere ì problemi del paese, lo 
sbocco di un cammino unita
rio, di un concreto processo 
politico. 

Si può riprendere a questo 
putito un concetto espresso 
nel saluto recato dal compa
gno Mosca a nome del PSI, 
saluto che ha assunto il ca
rattere dì un vero e proprio 
intervento nel dibattito con
gressuale, che abbiamo ascol
tato con grande attenzione e 
interesse. 

Il compagno Mosca ha af
fermato difatti che sarebbe 
illusorio credere alla possibi
lità di modificare nel fondo 
la situazione italiana ponen
do ì problemi solo sul piano 
di schieramento, mentre oc
corre misurarsi sui contenu
ti, sul programmi per uscire 
dalla crisi italiana con pro
fondi mutamenti nella stessa 
struttura economica e socia
le. Slamo molto d'accordo con 
tale affermazione, per noi 
anzi si può dire costituisca 
un « Invito a nozze ». Se il 
processo unitario concreto 
è andato avanti In questi 
anni, se si è affermata l'idea 
della particolare funzione e 
responsabilità del PCI nella 
vita nazionale, ciò non è av
venuto perchè abbiamo indi
cato una astratta prospetti
va generale. Le ragioni di ciò 
stanno nel fatto che — al di-
là delle formule di schiera
mento in cui troppo a lungo 
è stata Irretita la vita poli
tici italiana — vi è stata 
l'azione concreta e tenace, la 
lotta dei comunisti italiani 
per affrontare i grandi pro
blemi del paese. 

Così si e imposta la coscien
za della lunzionc del PCI. 
Probabilmente non sono man
cate da parte nostra oscilla
zioni ed anche errori a pro
posito della posizione assunta 
in anni passati nei confronti 
del centrosinistra. Ricordia
mo peraltro che quando il 
centrosinistra nacque, la no
stra non fu posizione di pre
giudiziale ostilità. Togliatti 
ebbe a definirlo un «terreno 
più avanzato di lotta », pur
ché — aggiunge — fallUse la 
manovra di rottura tra le for
ze popolari che con 11 centro
sinistra si voleva da certi set
tori portare avanti. E com'1 

non ricordare l'artificiosità d'. 
uno schema, .sempre ripropo
sto — e ultimamente con pro
fessorale puntiglio dal sena
tore Fanlani -- della eo^.d^*'-
la delimitazione e autonomia 
della maggioranza, di fronte 
a una realtà che dimostra co
me tale magg.oranza non esi
sta proprio su) problemi più 
seri? Tanto più decisivo, spe
cie a partire dal 1969-1970, ap 
pare il contributo del PCI per 
dare una giusia ^soluzione ai 
problemi del paese e d-'l> 
masse popolari. Non si è trat
tato solo di singoli episodi, E' 
emerso invece un indirizzo di 
fondo, di convergenze joo&.t-.e 
tra forze di ministra e demo
cratiche ed 11 nostro paw.to. 

Pensiamo ad esempio alla 
grave situazione della prima
vera del '70, quando il «part1-
to dell'avventura » voleva lo 
scioglimento del Parlamento, 
e alla posizione assunta dal 
PCI, che ha condotto invece 
all'attuazione dell'ordinamen
to regionale, Pensiamo alle 
nostre proposte per una ripre
sa produttiva qualificata, alla 
battaglia contro sprechi e pa
rassitismi, per una riforma 
dell'apparato dello Stato, con
tro la corruzione, per fare pu
lizia, battaglia per la quale 
non abbiamo certo atteso le 
illuminazioni dell'on. La Mal
fa. E ancora si potrebbe ci
tare la funzione da noi avu
ta nella lotta contro le trame 
nere, la strategia delia tens.o-
ne, le manilestazioni più aber
ranti di-ìl'estremi.smo di s.ni-
stra. La «questione comuni
sta » non emerge dunque per 
ea.so. ma per il ruojo di'* ab-
b.'imo . apulo conquistai ei io,i 

la nostra poùtica e la nostra 
az.one. 

Certo la nostra non e una 
lotta facile Ad esempio, la 
no.stra linea di opposizione al
l'attuale governo, tesa a strap
pare conquiste positivo per 1 
lavoratori, ad andare alle ele
zioni regionali in un clima di 
conlronto civile e non di esa
sperazione, deve essere una li
nea di ierma opposizione, che 
pero m nessun modo d.a spa
zio alle forze che tendono in
vece a mutare il quadro poh-
Leo con l'obiettivo di pescare 
ne] torbido. 

Sorge qui 11 problema di in
dividuare, per la nostra azio
ne di lotta alla testa delle 
masse, delle tappe interme
die. Prima di tulio, deve es
sere abbandonata la preg.u-
diziale anticomunista che si 
esprime nella cosiddetta de
limitazione di una «area de
mocratica ». Bisogna riaffer
mare invece il concetto di 
« area costituzionale ». entro 
la quale debbono formarsi 
maggioranze alternative che, 
dai più alti livelli imo nd 
investire l'intero tessuto de
mocratico del paese, nascano 
attorno ni problemi concreti 
di rinnovamento e risana
mento, nel rispetlo del ruolo 
e del peso del nostro parti
to. Deve cioè avviarsi, anche 
prima di arrivare al «com
promesso storico />, un meto
do corretto e nuovo nel rap
porto con la no.stra forza. Un 
metodo democratico piena
mente corretto, che permetta 
già in questa fase di rom
pere con li pratica corruttri
ce della spartizione dei posti 
e della lott zzazione del pote
re • procedere con questo me
todo è anz-1 la strada per per
venire al «compromesso sto
rico». Non abbiamo mai det
to" o tutto o niente. Abb.a-
mo sempre considerato e 
considereremo positivamente 
ogni passo avanti reale ver
so d o che consideriamo la 
necessaria svolta democratì-
ca. negli indirizzi, nel modo 
di governare. Ciò non può es
sere garantito di per so solo 
da qualche variante del cen
tro sinistra, ma dipende da 
come sì andrà avanti nel 
fatti. 

Abbiamo d-ito — ha conclu
so Bufnlini -- contributi Im
portanti alla defini/ione di 
una via democratica al socia
lismo, che è la nostra via 
nazionale, ma non r> solo una 
via itali-ma. in quinto s! 
impone anche oltre i nostri 
conimi, nelle condizioni sto 
rlche di ogg1, dove si deve 
avviare la to.struz.one di un 
regime nuovo dopo aver bat
tuto la tirannia. Per noi si 
tratta di una posizione di 
principio. Non esìstono scor
ciatole per la trasformazione 
socialista della società, è va
no porre 11 problema se esi
sta una via più lunga e una 
via più rapida: la via più 
rapida è solo la via Riusta, 
ed e quella che fonda l'avan
zata verso il socialismo su 
una grande e sicura base di 
consenso fra le grandi mas
se popolari, sulla partecipa
zione di ogni forza costitu
zionale alla viti democrati
ca, su una continua estensio
ne e approiondimento della 
democrazia. 

Mario 
MARO! 
Segretaria roq ton j l c 
dolici Sardegna 

La DC — ha esordio il 
compri gno 131 r. i rd i — .- ! cn t a 
a prendere atto d"lia volontà 
del pae.sv' di un rinnovamento 
prò]cucio del suo assetto pò-
l.t < o. cenno!n co e sne.ale. S<» 
pia l lano Fanlan. non \ noie 

trarre alea-i msegrumuilo da. 
l'esito del relercndum sul d.-
vorzio e dalle elezioni ammi
nistrative che m Sardegna 
hanno registrato una netta 
perdita della DC e una avan 
zata del PCI e della sinistra 
nel suo complesso. E' and,ita 
avanti, cioè, la linea autono
mistica e di rinascita dell'i
sola che ha conquistato non 
solo grandi masse opera.e e 
contadine ma anche larghi 
strati di ceto medio e di .n-
tellettuah. 

Il fatto che la DC non vog-a 
cogliere questi processi unitari 
potrebbe provocare de. con
traccolpi negativi in Sardegna, 
nel momeiito m cui dalla la 
se delia elaborazione e de.la 
approvazione del nuovo p.a 
no di rinascita della Sardegna, 
che e stalo frutto di lunghe 
e vaste lotte unitarie, si de
ve ora pissare alla seconda 
più d.lficile e impegnativa la-
se di attuazione del p.aiio. 
Ma proprio per questo noi 
comunisti riteniamo s.a rr-
cessino consolidare le .me 
se raggiunte tra il movimen
to popolare e tra le fo:'e 
politiche 

Il gruppo ri.ridente DC A< 1 
la Sardegna, anche se non h< i 
latto interamente propr.a la 
linea del .senatore Fani a»,. .-. 
dimostra riluttante e intono 
nel portare avanti la ì.nea 
di intesa e di unita delle lor 
ze autonomistiche, sopratla* 
to oggi, che si trova a dover 
scegliere tra una Mrat-egia d: 
divisione e di recupero dei set
tori di destra e la l.nea di e !• 
laboraz.one tra le forze de
mocratiche elaborata al eo.i 
grosso regionale della DC Da 
qui ì lent.-Uivi di certi sello:* 
della Giunta regionale sarda e 
della DC di vanii icare le *•*< el 
le e i contenuti del piano d. 
rinascita per riproporre -1 
linea degli interventi dispers. 
vi e clientelar:. 

Ciò ha provocato in d.var.o 
tra decisioni del conMgl'o r< 
gionale e Giunta: e questo 
contrasto, oltre alla politica 
negativa del governo centra 
le. rischia di aggravare le 
conseguenze della crisi eeono 
mica isolana, particolarmen
te acuta nei settor. mmernr'o 
agricolo e industriale. 

In questa situa/.one. elio e 
c-irallerist.ea di quas. lult> 
il Mezzogiorno, le quest.on 
della rnascita mer.d.enaie o 
no legate ri! modo con cu. 
l'Italia uscirà dalla er.si gene 
rale che .nveste il nostro pae 
se. O corrono provved.men*.. 
urgenti, anche d) carattere 
congiunturale, ma nel quad-o 
di una programma/ion-e '^ITIQ 
rale dello svi lupi» the sia r -
gorosa e concreta, con un 
mutamento nel rapporto tra 
regioni e Stato. 

I comunisti sardi virino i 
questa battaglia e alle «mm • 

" nenti elezioni partendo da. i 
sptcìhca realtà isolana e sul 
la baie dì una lunga espe
rienza che risale alla prima (• 
sperienza di programma;-..one 
regionale Una battaglia demo
cratica e unitaria che si . i -
seri se e nella linea del « 'om 
promesso storico >\ 

Certi settori della DC ed an 
che del PSI possono d.ssen 
tire da questa linea slra'e 
gica di ampio respiro che '1 
PCI propone, ma non si /v:o 
ignorare che le siluaziun: ne 
la Sirdegna e del Me/.'og.nr 
no premono nella d.re/.one d 
una intesa tra le lorze demo 
eratiche e reg.onaliste pe: .a 
rea lizzatone di program n. 
di rmno\amenlo econom.cn -• 
socia,e. Ciò e possibile — Mi 
concluso Birardi — attrave.-o 
una arti cola/,one pai r .n \ 
della vita democratica ed ari 
rappoilo tra ]<• \ nr.e compo 
nenti, pur nella di:Un/ione * 
nel.a autonomia. 

http://serv.ro
file://�/ssurdo
http://Que.it
http://que--.ro
http://ia-.ci-.te
http://je.no
http://econom.cn

